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La mole di corbellerie che sono state fatte passare per verità scientifiche 
dagli “esperti” è davvero impressionante. La lista delle assurdità che 
abbiamo ritenuto tollerabili ed ammissibili in quanto sostenute da 
qualche squilibrato in camicie bianco e avvallate da una politica ridotta 
allo stato larvale potrebbe riempire una enciclopedia.  Correvano gli 
anni 2020-21 quando ci hanno detto che:
-	 le mascherine non ci sono e quindi non servono ma ora che ci sono, 

non possiamo farne a meno.
-	 bisogna indossare i guanti di gomma..ma poi  si scopre che è una 

fesseria
-	 c’è il paziente 1 che però non è il paziente 1 
-	 il virus si annida nei testicoli e corre coi runner e colpisce chi è nei 

dintorni.
-	 il virus è aggressivo a teatro, al museo, in palestra ma non al 

supermercato e al tabaccaio.
-	 le scuole vanno chiuse, ma solo dopo averle riempite di banchi a 

rotelle
-	 ci sono i lavoratori non necessari di cui possiamo fare a meno
-	 per fare sesso in sicurezza non bisogna sforare 15 minuti, è d’uopo l' 

uso della mascherina, consigliata la posizione a 90 gradi per garantire 
il distanziamento di 1 metro da bocca a bocca. Meglio l’autoerotismo 
(sic!) ma solo dopo essersi lavati accuratamente le mani.

-	 le onde del mare infrangendosi sulla battigia spargono il virus in un 
aerosol contagioso 

-	 chi ha la zeppola o usa troppe “p” è più contagioso di uno con 
la “r” moscia. Certi dialetti come il toscano ed il calabrese sono 
amplificatori pandemici. 

-	 il virus è contagioso a orari per cui se esci di notte sei spacciato.
-	 il virus ti assale se sei in piedi, nel tragitto dall'ingresso al tavolo o dal 

tavolo alla cassa. 
-	 le varianti perniciose arrivano dai paesi invisi all'UE (attendiamo 

quella bielorussa) 
-	 gli assembramenti sono letali a meno che tu non sia un giornalista, 

un politico o un amico di Maria.
-	 il virus  si propaga se tiri lo sciacquone e tramite le flatulenze
-	 un DPCM vale più della Legge e della Costituzione 
-	 è cosa buona e giusta non poter assistere i propri parenti, non sapere 

che fine facciano e non poter vedere in che condizioni siano quando 
vengono dichiarati morti e messi nelle bare

-	 l'influenza è scomparsa grazie a distanziamento e mascherine, 
mentre il Covid imperversa perché non si rispetta il distanziamento e 
non si indossa la mascherina

-	 Per una anziano è più pericoloso un aperitivo al bar che fare la fila 
fuori al freddo o a 40 gradi in attesa di entrare al supermercato.

-	 stare in casa è più salutare che uscire; in sei è sicuro, in sette no
-	 è democrazia essere inseguiti da un drone
-	 Il vaccino ci salverà, ma niente cambierà: mascherine, distanziamento, 

teatri, cinema, discoteche chiuse e magari pure spiagge chiuse per 
l’estate 2021 come raccomanda caldamente Crisanti.

Lo spazio della pagina è finito. Ma potete completare voi stessi il 
catalogo delle follie della nuova normalità. Una sorta di diario da 
lasciare ai posteri per non dimenticare quello che stiamo tollerando 
senza battere ciglio.                                                                                      

Miriam Alborghetti

Catalogo demenziale
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Otto cani folgorati in Lombardia. Uno dopo 
l’altro. Erano a passeggio, sono riamasti 
fulminati appena le loro zampe hanno toccato 

la ghisa dei chiusini, i tombini pedonali nei marciapiedi. 
È successo a Milano e nelle province di Lodi e Como 
Prima e dopo Capodanno. Sei cani morti sul colpo, 
altri due salvi per miracolo. “Il mio è stato folgorato 
da una scarica da 170 Volt che mi è stata passata 
tenendolo in braccio mentre era bagnato“. Non solo, 
uno dei proprietari, un ventenne milanese promotore 
della petizione on-line “GIUSTIZIA PER TUTTI I CANI 
FOLGORATI. VOGLIAMO CHIAREZZA E SICUREZZA 
PER TUTTI”, è dovuto ricorrere alle cure mediche. 
Non veterinarie, ma per accertamenti sul cuore. Il suo: 
«a distanza di tre giorni continuo ad avvertire corrente 
nelle dita e un generale scompenso fisico». Il caso fa 
discutere i sindaci dei comuni coinvolti, ne scrivono 
Sky, Il Giorno e La Stampa. Il mainstream però non 
riesce ad andare oltre la superficie, fornendo una 
spiegazione di massima, ripresa anche da Il Corriere 
della Sera: «Neve e ghiaccio finiscono all’interno dei 
tombini, formando così un ‘effetto ponte’. La neve 
fa da conduttore, l’elettricità esce dal pozzetto». Per 
l’agenzia di stampa AGI «La spiegazione scientifica 
c’è e ha a che fare con la neve». Altra tesi è poi quella 
del sale, sparso per le strade dopo le prime nevicate 
invernali: avrebbe reso l’acqua ancora più conduttiva 
d’elettricità. “Maltempo in Lombardia, la neve trappola 
killer per i cani“, titola Repubblica.
ELETTRICITÀ DAI TOMBINI: COME È POSSIBILE?
Manca però una domanda: coma mai l’elettricità 
esce dai tombini? Cosa sta succedendo sotto i nostri 
piedi? E sotto le zampe dei cani morti folgorati, cosa 
c’era? Sgombriamo subito il campo, nonostante si 
provi a far credere il contrario: toccare la neve non 
uccide per folgorazione. Come per l’acqua della 

pioggia, nessuno, né essere umano né animale, è 
mai morto per averla toccata. Al massimo può fare 
da conduttore, questo sì, certo, ma è tutto un altro 
discorso. Perché ad uccidere i cani non è stata la neve, 
né l’acqua ma l’elettricità. Un po’ come accaduto a 
chi, in una vasca da bagno piena, ci ha messo pure 
lo Smartphone ed è morto all’istante. Folgorato. È 
già successo diverse volte, l’ultima in Russia pochi 
gironi fa, fulminata una 24enne per aver caricato l’I-
phone in vasca. «I paramedici hanno confermato che 
il suo iPhone era caduto in acqua mentre era ancora 
collegato alla presa elettrica».
Diamo quindi per certo che nei casi dei cani si sia 
trattato di dispersione d’elettricità proveniente dai 
tombini, nonostante per l’episodio di Bareggio 
(Milano) in un primo momento si sia pensato ad 
una luminaria di Natale caduta accidentalmente in 
acqua (per poi accertare che, inerte, non emetteva 
elettricità). La folgorazione, più comunemente detta 
scossa, è causata dal contatto o dalla dispersione 
elettrica, cioè dal passaggio di una forte corrente 
elettrica che, in questi casi, ha investito gli animali. 
E le cronache sul mistero dei cani folgorati ci dice 
che i tecnici dell’Enel sono prontamente intervenuti, 
ricondotta la “causa ad un guasto nel pozzetto che 
ha provocato la dispersione“. Un guasto? Quale? Di 
cosa? Tre le ipotesi.
LE TRE IPOTESI
CAVO SCOPERTO. «A causare la dispersione un cavo 
sprovvisto di copertura di sicurezza che, complice 
anche la neve e l’acqua, ha portato alla dispersione 
d’energia dal tombino», questo ci viene detto da 
Tavazzano con Villavesco (Lodi). Un po’ come a 
Monte Olimpo (Como), dove «un cane beagle è morto 
fulminato da una scarica elettrica prodotta da due 
cavi scoperti all’interno di un pozzetto d’ispezione di 

ERANO A PASSEGGIO, SONO RIMASTI FOLGORATI
APPENA LE LORO ZAMPE HANNO TOCCATO LA GHISA DEI TOMBINI.

6 MORTI SUL COLPO.  CHE SUCCEDE SOTTO I MARCIAPIEDI?

IL PERICOLO INVISIBILE
di Maurizio Martucci
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un palo della luce». Cavi scoperti quindi, ma di cosa?
5G. In fisica significa energia, campi elettromagnetici 
a radiofrequenza che notoriamente non folgorano. A 
novembre però un’intesa «Tim e Inwit per accelerare 
lo sviluppo del 5G» ha annunciato il lancio di 100 
mini-antenne per il servizio wireless dai tombini dei 
marciapiedi. Dove? Su Milano e Genova. Si tratta di 
small cells, cioé di mini celle come quelle installate da 
Vodafone nel Regno Unito. Ognuna ha un lancio di 
propagazione del segnale fino a 200 metri,. A livello 
tecnico, a seconda del loro raggio d’azione le small 
cells si dividono in femtocell, picocell e microcell. Le 
microcelle hanno potenze di emissione elettrica molto 
bassa, nell’ordine di unità di misura di una decina di 
Watt. Altro discorso è però capire, ma soprattutto 
verificare, se i loro cavi di alimentazione servono 
più microcelle in contemporanea, altri dispositivi 
o sottostazioni digitali più automatizzate e dalle 
prestazioni elevate, connesse sotto al suolo. Perché 
in questo caso la potenza potrebbe essere anche di 
diverse centinaia di Watt e una dispersione di corrente 
molto pericolosa.
FIBRA OTTICA. Il Piano Strategico BUL (cioé 
Banda Ultra Larga) viene invece realizzato da Open 
Fiber per conto di Infratel, una società che fa capo 
al Ministero dello Sviluppo Economico. Entro il 2020 
aveva l’obiettivo di coprire il 25% della popolazione 
con connessioni FTTH. Capace di raggiungere una 
velocità fino ad 1 Gbps, come riporta Wikipedia, la 
sigla sta per Fiber to the x, cioé per «un’architettura di 
rete di telecomunicazioni di livello fisico a banda larga 
utilizzante la fibra ottica come mezzo trasmissivo 
per sostituire completamente o parzialmente la rete 
di accesso locale tradizionale in metallo (solitamente 
in doppino in rame) utilizzata per l’ultimo miglio 
di telecomunicazioni». I pozzetti BUL nei tombini 
dei marciapiedi, sono l’equivalente del Punto di 
Terminazione Arretrato da cui partono le fibre 
ottiche per le abitazioni, la più moderna tecnologia 
di trasmissione dati. In campo elettrico la fibra viene 
usata anche per distribuire energia elettrica.
L’EMAIL PER SEGNALARE I CASI
Cavi scoperti, se sì, quali? Dispersione d’elettricità da 
mini celle 5G? Oppure da fibra ottica? Queste le prime 
ipotesi e gli indizi. Alcune associazioni animaliste 
sono già sul piede di guerra. E promettono battaglia 
nelle aule di tribunale. Se così fosse, perizie e rilievi 
toccherà alla magistratura trovare la soluzione. Ma 
un dato è certo: l’elettricità adesso viaggia pure sotto 
i nostri piedi. E pure sotto le zampe degli animali. 
Mentre a giorni ci finirà addosso, irradiata persino 
dallo spazio. Intanto, Cristina Galletti proprietaria 
del levriero folgorato a Cesano Boscone (Milano), 
pensa ad una class action. Dai veterinari ha portato 
il corpicino della cagnetta per eseguire l’autopsia, 
creata una casella email per ricevere segnalazioni di 
casi simili. (giustiziaperchloe@gmail.com)



Ciò che fino ad un anno fa sarebbe apparso 
inammissibile, oggi è divenuto tollerabile. Così 
è potuto succedere che sia stato negato per 

mesi il diritto alla scuola a milioni di studenti, e che 
invece i “privilegiati” a cui invece è stato “concesso”, 
siano state imposte misure che potrebbero mettere a 
rischio la loro salute psicofisica. E così è potuto anche 
accadere che taluni  Dirigenti scolastici,  più realisti 
del re per i quali lo stato di emergenza è diventato 
un pretesto per dispiegare la loro arroganza totalitaria 
nei plessi scolastici di cui si credono padroni, 
costringano i bambini ad indossare non una bensì 
due mascherine al banco per 6/8 ore consecutive. E  
se qualche genitore ha l’ardire di chiedere un po’ di 
clemenza, costui viene immediatamente etichettato 
come “negazionista irresponsabile”.  D’altra parte è 
il Governo stesso ad imporre l’obbligo di mascherina 
al banco tramite dpcm, in pieno contrasto con le linee 
guida dell’OMS e dell’UNICEF del 21 agosto 2020, 
che parlano di precisi e documentati rischi e danni 
psico-fisici, didattici e cognitivi per i bambini. Linee 
guida che non dovrebbero però essere ignorate o 
minimizzate soprattutto da chi si occupa di infanzia 
a meno che non voglia ripercorre la strada della 
“banalità del male” alla stregua dei presidi e dei 
docenti del Ventennio che obbedirono ed eseguirono 
senza porsi domande. 
Vista l’incapacità di dialogo da parte di taluni Presidi 
ossequiosi ai diktat governativi, alcuni genitori si sono 

visti costretti a ricorrere alle vie legali per difendere la 
salute dei propri figli. 
Rispondendo al ricorso presentato dagli avv. 
Francesco Scifo e Linda Corrias, il TAR del Lazio, con 
Ordinanza n. 07468/2020 del 4 dicembre ha messo 
pesantemente in discussione l’obbligo di mascherina 
al banco ordinando al governo di fornire le prove 
scientifiche della necessità di questa misura e della 
assenza di rischi per la salute fisica e psicologica e 
per l’apprendimento. La sentenza è fissata per il 10 
febbraio. In sintesi il Tar afferma che*:
•	 “non risulta siano stati effettuati approfondimenti 

sull’incidenza dell’uso di mascherina, per alunni da 
6 a 11 anni, sulla salute psico-fisica degli stessi, 
né un’analisi del contesto socio-educativo in cui 
l’obbligo per tali scolari è stabilito come pressoché 
assoluto, né sulla possibilità che vi sia un calo di 
ossigenazione per apparati polmonari assai giovani 
causato dall’uso prolungato della mascherina;

•	non risulta che il DPCM abbia disciplinato 
l’imposizione dell’uso delle mascherine ai suddetti 
minori subordinandola alla adozione da parte degli 
istituti scolastici di specifici indirizzi operativi pratici 
per le singole classi, dando precise indicazioni sul 
monitoraggio del livello di ossigenazione individuale 
del minore dopo l’uso prolungato della mascherina, 
sull’ausilio da fornire in modo immediato agli scolari 
che diano segno di affaticamento, sulle modalità 
per valutare “la compliance del bambino nell’utilizzo 

IL GIUDICE CHIEDE LE PROVE SCIENTIFICHE
DELL’ASSENZA DI RISCHI PER LA SALUTE FISICA E PSICOLOGICA DEI BAMBINI.

 IL 10 FEBBRAIO LA SENTENZA

MASCHERINE AL BANCO,
TAR: «IL GOVERNO DIMOSTRI LA NECESSITÀ»

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì
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della mascherina e il suo impatto sulle capacità di 
apprendimento”;

•	dal DPCM impugnato non emergono elementi 
tali da far ritenere che l’amministrazione abbia 
effettuato un opportuno bilanciamento tra il diritto 
fondamentale alla salute della collettività e tutti gli 
altri diritti inviolabili, parimenti riconosciuti e tutelati 
dalla costituzione, fra cui primariamente il diritto 
alla salute dei minori di età ricompresa fra i 6 e gli 
11 anni, sì da poter connotare di ragionevolezza e 
proporzionalità l’imposizione a questi ultimi dell’uso 
di un dispositivo di protezione individuale in modo 
prolungato e incondizionato, anche “al banco” e 
con distanziamento adeguato”.

Qualunque sia la sentenza, secondo  Carlo Cuppini, 
lo scrittore che da mesi si sta battendo per i diritti 
dell’infanzia, l’ordinanza costituisce un durissimo atto 
d’accusa al modus operandi del governo. In questa 
vicenda, alla luce del documento prodotto dal TAR, 
il governo si sarebbe «dimostrato:  [..] gravemente 
irresponsabile, - scrive Cuppini - non avendo  valutato 
i rischi per la salute psico-fisica dell’obbligo imposto 
(“non risulta siano stati effettuati approfondimenti 
sull’incidenza dell’uso di mascherina, per alunni da 
6 a 11 anni, sulla salute psico-fisica degli stessi”); 
vessatorio: avendo  imposto in modo indiscriminato 
un obbligo che prescinde dall’analisi del contesto 
socio-educativo, come raccomandato da OMS 
e CTS (“senza alcuna considerazione né della 
“situazione epidemiologica locale” né del “contesto 
socio-culturale”, come indicato dal CTS nel verbale 
richiamato dalla difesa erariale); incosciente: non 
avendo subordinato l’obbligo di mascherina a 
indicazioni pratiche per il monitoraggio della salute e 
del benessere dei bambini sottoposti a tale obbligo 
(con misurazione dell’ossigenazione, assistenza 
in caso di segni di affaticamento, valutazione 
dell’impatto sulla capacità di apprendimento); [..]
discriminatorio: imponendo anche alle zone gialle 
un obbligo che il CTS, in accordo con le linee guida 
dell’OMS, ha previsto possibile solo sulla base di 
condizioni epidemiologiche locali particolarmente 
gravi; anticostituzionale e lesivo dei diritti inviolabili 
e primari dei minori: non avendo “effettuato un 
opportuno bilanciamento tra il diritto fondamentale 
alla salute della collettività e tutti gli altri diritti inviolabili, 
parimenti riconosciuti e tutelati dalla Costituzione, fra 
cui primariamente il diritto alla salute dei minori di età 
ricompresa fra i 6 e gli 11 anni, sì da poter connotare 
di ragionevolezza e proporzionalità l’imposizione”[..]».

(Per consultare il documento, andare sul sito del TAR, 
pagina “provvedimenti” e inserire nei campi anno 
“2020”, numero “7468”.
https://www.giustizia-amministrativa.it) 
* https://lacittanews.it/2020/12/05/46271/
https://www.orticaweb.it/scuola-cultura-sport-
appello-per-i-bambini-e-i-giovani/

https://www.giustizia-amministrativa.it
https://lacittanews.it/2020/12/05/46271/


L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

10

S
p

o
rt

Anche se la nascita del calcio femminile risale 
al primo dopoguerra è solo di recente che 
parla delle donne del calcio. Oggi questa 

disciplina sportiva finalmente viene considerata 
uno sport competitivo, anziché un passatempo. 
Le atlete scendono sul campo alla conquista 
di contratti migliori e fama, vengono contattate 
dagli sponsor che le vedono impiegate in spot 
pubblicitari, sono esempi di successo e muse 
ispiratrici. Ma la battaglia delle ragazze per giocare 
a calcio, iniziata con le signore del Kerr, prosegue 
perché il calcio femminile in Italia non è ancora 
uno sport professionistico.
Dalle sottane ai mondiali femminili 2019
In Italia nacque nel 1930 quando a Milano venne 
fondato il Gruppo Femminile Calcistico formato da 
un gruppo di donne che scendevano in campo con 
la sottana, nel 1946 a Trieste nacquero la Triestina 
e le ragazze di San Giusto. Ma l’anno zero risale al 
1968 quando nacque la Ficf ossia la Federazione 
italiana calcio femminile. Con la nascita di questa 
federazione, si dà il via anche al primo campionato 
a dieci squadre suddiviso in due gironi con criteri 
di vicinanza geografica. Nel 1970 a Roma molte 
società abbandonarono la Ficf e diedero vita 
alla Federazione italiana femminile giuoco calcio 

(Fifgc) con presidente Giovanni Trabucco. Con 
questa neo federazione si cominciò a discutere di 
un campionato di Serie A a 14 squadre e di una 
Serie B a 24 squadre, seguirono altre rivoluzioni 
organizzative e nel 1986 il calcio femminile entrò a 
far parte della Figc.
L’ascesa. La scena calcistica femminile per anni è 
stata dominata dalla squadra del Sassari Torres, 
capace di vincere 6 scudetti tra gli anni 2000 e 2010. 
La grande rivale della Torres è stata la squadra 
Verona calcio femminile, conosciuta anche con 
il nome di Bardolino Verona. Questa compagine 
molto compatta è riuscita ad aggiudicarsi diversi 
scudetti negli anni 2000. É venuta alla ribalta anche 
la squadra Brescia calcio femminile, vincitrice 
dello scudetto nella stagione 2013-2014. Prima 
della vittoria nel 2014-2015 della Fiorentina 
calcio femminile, dominatrice del campionato. 
Attualmente in Italia la Juventus calcio femminile 
è la squadra più forte sulla nazione. É riuscita ad 
accaparrarsi il campionato di serie A femminile 
nelle stagioni 2017-2018 e 2018-2019 e sembra 
destinata a vincere anche nei prossimi anni.
L’interesse generato dal calcio femminile in Italia ha 
raggiunto il suo picco l’estate scorsa quando la Rai 
ha trasmesso per la prima volta una partita di calcio 

UN FUTURO CALCISTICO PIÙ ROSA:
DA CAROLINA MORACE AI MONDIALI 2019

INARRESTABILE CALCIO FEMMINILE

di Barbara Pignataro



femminile, in occasione dei Mondiali, rispondendo 
alla domanda sempre più crescente del pubblico 
nei confronti di una realtà dal grande potenziale 
seppur ancora dilettantesco. Le ottime prestazioni 
dell’Italia nel torneo sono servite ad avvicinare gli 
amanti del gioco del calcio alle squadre femminili. 
Difficilmente però ci potrà essere un netto salto di 
qualità del campionato femminile italiano senza il 
riconoscimento dello status professionistico. Le 
calciatrici italiane, dalla Serie A in giù, non hanno 
dei veri e propri contratti e non possono nemmeno 
averli, perché sono inquadrate come dilettanti. Per 
le dilettanti è quindi esclusa ogni forma di lavoro 
autonomo e subordinato, i rapporti con le società 
sono definiti da accordi economici minori che non 
superano la durata annuale.
Quando saranno riconosciute professioniste?
Il professionismo sportivo italiano è regolato dalla 
legge 91/1981, che nel suo secondo articolo recita: 
«Ai fini dell’applicazione della presente legge, 
sono sportivi professionisti gli atleti, gli allenatori, 
i direttori tecnico-sportivi e i preparatori che 
esercitano l’attività sportiva a titolo oneroso con 
carattere di continuità nell’ambito delle discipline 
regolamentate dal CONI e che conseguono la 
qualificazione dalle federazioni sportive nazionali, 
secondo le norme emanate dalle federazioni 
stesse, con l’osservanza delle direttive stabilite dal 
CONI per la distinzione dell’attività dilettantistica 
da quella professionistica». Il riconoscimento 
del professionismo viene rimandato alle singole 
federazioni. Il calcio femminile è passato dalla 
gestione della Lega Nazionale Dilettanti alla 
Federazione Italiana Giuoco Calcio, cosa che 
favorirebbe l’ingresso nel professionismo. Ingresso 
che auspichiamo arrivi prima della fuga di talenti. 
Lo scorso 25 giugno il consiglio della Federcalcio 
ha approvato il progetto di introduzione al 
professionismo delle calciatrici, inizialmente 
proposto dal Presidente della FIGC, Gabriele 
Gravina.
A livello mondiale invece quando si parla di calcio 
femminile, i leader sono gli Stati Uniti d’America 
dove esiste una vera e propria cultura di calcio 
femminile. Nei diversi college americani le ragazze 
che si distinguono nel calcio ricevono una borsa 
di studio per continuare gli studi mentre giocano. 
Il desiderio di alcune ragazze italiane è ottenere 
tale borsa di studio e attraverso College Life 
Italia lavorano sodo per raggiungere il traguardo. 
Tra queste, anche alcune giocatrici di Ladispoli 
Woman, la squadra femminile della città, che 
seguite dal responsabile del progetto Vincenzo 
Persi, oltre a rendere fiera Ladispoli con i risultati 
nel Campionato Eccellenza, puntano a giocare 
oltreoceano. Un futuro da studentesse-atlete è 
l’obiettivo di cinque di loro, a cui va un italiano “in 
bocca al lupo”.

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1981-03-27&atto.codiceRedazionale=081U0091&elenco30giorni=false
https://www.collegelifeitalia.com/
https://www.collegelifeitalia.com/


C’era una volta la Sagra del Carciofo. Poi si è 
fermata all’edizione 69 e di soffiare le sue 70 
candeline proprio non se ne parla. Colpa della 

maledetta emergenza sanitaria e dell’impossibilità 
di poter organizzare una fiera nazionale di questa 
proporzione attrattiva di romani e visitatori provenienti 
da tutto il Lazio. Perciò appuntamento a data da 
destinarsi, chissà magari al prossimo anno, si spera. 
Facile farsi travolgere dalla negatività, soprattutto 
parlando di numeri. Perché la tre giorni di festa è 
in grado, storicamente, di far guadagnare intere 
categorie. Quelle del commercio e della ristorazione 
in primis, soprattutto chi offre la possibilità ai clienti di 
poter scegliere il menù fisso del carciofo abbinato a 
pesce o carne a seconda dei gusti: la “Bi-Settimana 
Gastronomica”. Poi c’è il mondo dei venditori 
ambulanti che pagano per i rispettivi banconi, anche 
profumatamente, ma se il bel tempo assiste la Sagra il 
guadagno è assicurato. C’è la categoria dei produttori 
locali che hanno lavorato sodo nei campi. E il Comune 
che ad ogni Sagra – come confermato dall’assessore 
al Bilancio, Claudio Aronica – ottiene circa 120mila 
euro dagli affitti, poi rigirando buone somme agli 
organizzatori.  
Però i rischi sono troppi e le normative del Governo 
stringenti nel tentativo di limitare gli assembramenti. 
Complicato organizzare l’evento mettendo in moto 
associazioni culturali, sportive ed enogastronomiche, 
gestire spazi dei produttori locali e dei venditori di altre 
regioni italiane. E con lo spettro di una cancellazione 
a giochi quasi fatti, come avvenuto nel 2020, sembra 
non ci sia altra soluzione. «A seguito della proroga 
dello stato di emergenza fino al prossimo 30 aprile 
2021 – annuncia Marco Milani, assessore a Cultura 
e Spettacoli – siamo stati costretti ad annullare 
anche quest’anno la nostra Sagra. È stata una scelta 
sofferta ma la legge non lascia spazio a deroghe o 

ulteriori forzature per cui cercheremo di promuovere 
qualcosa in streaming o comunque che non preveda 
affollamenti, per aiutare coltivatori e commercianti 
lasciati a loro stessi. Appuntamento al prossimo anno, 
per quella che sarà, speriamo, una grande Sagra».  
L’iniziativa. A proposito di social. Al di là della buona 
volontà, una Sagra via internet forse non avrebbe 
neanche senso. Resta allora in piedi l’appello lanciato 
dagli agricoltori locali che invitano i cittadini a recarsi 
nelle loro aziende per acquistare gli ortaggi. Abbiamo 
sentito ad esempio Mara Zani, vincitrice dell’ultima 
edizione del concorso delle Sculture, uno dei momenti 
più attesi ogni anno. «Cercheremo di fare il possibile 
– parla la donna - per salvaguardare il marchio. Ci si 
è messo anche il tempo con la pioggia eccessiva e 
la grandine, qualche pianta è andata distrutta ma la 
qualità non si discute. Il nostro carciofo è invidiato e 
noi lo consegniamo anche a domicilio». Più di venti 
famiglie si sono attivate da tempo per ricevere nelle 
loro aziende i clienti. Cimaroli, braccioli, carciofini. Il 
processo di produzione va avanti. «Ci impegniamo 
al massimo – racconta Angela Seri, sempre dai 
Monteroni – coltivando i nostri 6 ettari di carciofi. 
Dobbiamo difenderci dalla pandemia, dal tempo, dagli 
aiuti economici che non sempre arrivano dal Governo 
e dai prezzi a basso costo di altre regioni. Ma i nostri 
carciofi ladispolani sono i migliori, hanno un sapore 
ineguagliabile». 
Nostalgia canaglia. “Piazza dei Sapori”, con la 
proposta di assaggi di prodotti tipici delle varie zone 
della Penisola, i gemellaggi culturali e le esibizioni di 
ginnasti, atleti, scuole di ballo e altri appuntamenti 
storici, chiudendo con il gran finale: lo spettacolo di un 
big in piazza Rossellini e i fuochi d’artificio sul mare. 
Ai ladispolani mancherà ritrovarsi nelle vie del centro, 
rimpiangendo pure la ressa. Ai tempi delle distanze e 
degli abbracci mancati resterà solo un dolce ricordo. 

SALTA ANCORA LA FIERA DEL RE CARCIOFO, RESTA SOLO L’AMARO IN BOCCA.
LA 70° EDIZIONE PER IL SECONDO ANNO DI FILA NON SI FA

SAGRA: QUANTA NOSTALGIA 
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Il 21 gennaio 2021 c'è stata la prima l'udienza 
penale al Tribunale di Civitavecchia. Dopo 11 
anni di attesa l'ennesima beffa, ennesimo rinvio 

a novembre 2021. Protagonisti della storia sono 
Gino Ciogli e Vittoria Marini che nel 2012, durante 
la campagna elettorale, si considerarono diffamati 
da Alessio Pascucci e per questo l'avevano 
denunciato. Un processo mai avvenuto, un reato 
che verrà con quest'ultimo rinvio, prescritto.
Cosa fece Alessio Pascucci nel 2012? 
L'attuale sindaco durante la campagna elettorale 
del 2012 - dichiarano Ciogli e Marini - oltre a 

promuovere sé stesso, fece affiggere al centro della 
città di Cerveteri dei manifesti, con il logo Governo 
Civico, contenenti i nomi di 11 persone che allora 
risultavano indagate. Tra cui Gino Ciogli e Vittoria 
Marini. Indagati perché avevano ricevuto avviso di 
conclusione indagini. Infatti successivamente sono 
stati giudicati estranei ai fatti e le loro posizioni 
archiviate. Indagini legate alla vicenda Carife. 
A seguito della campagna denigratoria nei loro 
confronti, i due politici non si sono presentati alle 
elezioni a sindaco del 2012, elezioni in cui venne 
eletto Primo Cittadino Pascucci.

L’EX SINDACO DI CERVETERI VUOLE GIUSTIZIA.
RICORRE IN APPELLO NEL PROCESSO TIDU.

ALESSIO LO EMULERÀ  NEL PROCEDIMENTO A SUO CARICO?

CIOGLI RINUNCIA ALLA PRESCRIZIONE.
E PASCUCCI?



L’attuale sindaco di Cerveteri disconosce il reato di 
diffamazione imputatogli “non ho nessun legame 
con l’affissione di quei manifesti – dichiara alla 
stampa – Non sono stato né l’artefice, né ero 
a conoscenza dell’affissione di quei manifesti. 
Peraltro, non ero nemmeno a Cerveteri il giorno 
in cui apparvero”. Ben diversa è la storia per  
Ciogli e Marini, per i quali i manifesti erano affissi 
nella location dove Pascucci stava tenendo una 
conferenza stampa.
Il 21 gennaio 2021 è stata la prima udienza in 
quanto nel 2012 la denuncia per diffamazione 
presentata da Marini e Ciogli insieme, nei confronti 
di Pascucci, è andata in procura; la procura l'ha 
inviata a sua volta al giudice di pace penale di 
Civitavecchia, il quale nel 2019 si è definito 'non 
competente' e l'ha rimandata a Civitavecchia.  
PRIMA UDIENZA che è stata rimandata a novembre 
2021, quando il reato oramai sarà prescritto. 
"Non si riesce ad avere giustizia - commenta delusa 
Vittoria Marini - mi viene da pensare che sia stato 
un processo pilotato, altrimenti non si spiega. Una 
serie di cavilli hanno fatto passare 10 anni, quando 
finalmente si arrivava al dibattito l'udienza è stata di 
nuovo rinviata a novembre. Data che vedrà il reato 
di diffamazione cadere in prescrizione".
"Mentre Moretti ha rinunciato alla prescrizione 
perché Alessio Pascucci non lo fa?" Ciogli non è il 
solo a domandarselo. Mentre il sindaco di Cerveteri 
risponde pronto alla provocazione lanciata dalla 
vittima: "Se lui spiega perché non ha rinunciato 
alla prescrizione nel processo Tidu posso fare una 
riflessione anche io”, i cittadini si trovano davanti 
all'ennesima prova di giustizia mancata, di vie 
d'uscita che lasciano l'amaro in bocca a chi subisce 
un torto e non trova tutela. 
La disputa mezzo stampa si fa vivace, alla risposta 
di Pascucci riportata su Baraondanews, fa seguito 
un chiarimento da parte di Gino Ciogli, che non resta 
indifferente al peso dell’ombra sulla sua persona. 
Annulla le parole di Pascucci precisando che dal 
processo Tidu è uscito “per decorrenza dei termini” 
ma di aver presentato appello alla sentenza che 
ha dichiarato la prescrizione “perché voglio avere 
una pronuncia nel merito”. Dunque Gino Ciogli non 
ci sta! Si mette in gioco nonostante il logorio che 
procurano attese e sentenze, forte della sua verità 
intende vederla ufficializzata e mettere fine ad un 
processo mediatico avvilente. 
Nella cronaca di questi giorni si fa riferimento 
a due processi del passato, al caso Carife e al 
processo Tidu. Due pagine di storia che hanno 
visto protagonisti esponenti politici del territorio. 
Riassumere i fatti non è semplice ma proveremo 
a narrare la vicenda da cui scaturì il reato di 
diffamazione risalente al 2012, l’anno del cambio di 
vertice nella città cerite. 
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Semaforo verde (o quasi) per lo sport e per 
le nostre formazioni locali. C’è chi si danna 
per cercare di interpretare le strette maglie 

dell’ultimo decreto governativo, chi invece inizia 
a scaldare i muscoli perché forse la luce in fondo 
al tunnel non è così lontana. Tuttavia è sempre 
necessario mantenere il condizionale come 
d’obbligo intanto però qualcosa inizia a muoversi.  
Partendo dalla Volley. C’è una data ed è quella 
del prossimo 14 febbraio. Al PalaVolley di 
Valcanneto la Polisportiva San Giorgio riceverà 
Marconi Stella. Si giocherà alle ore 20.30. È la 
prima giornata di campionato: la pallavolo riparte 
quindi anche in serie C. Una liberazione per le 
ragazze che non vedono il campo da quasi un 
anno. «Un barlume di speranza direi – ammette il 
tecnico della femminile, Stefano Cenci – almeno 
le tantissime energie spese in questi mesi 
cercheremo di spenderle in una gara ufficiale. Le 
ragazze sono state encomiabili, hanno messo a 
disposizione della squadra tutta la loro forza di 
volontà». Le cerveterane non si sono mai arrese. 
Quando è stato possibile non hanno mai rinunciato 
alla preparazione atletica e a qualche esercizio di 
tecnica individuale nell’impianto di Valcanneto. 
A volte anche nel giardino di casa. «Non è stato 
per nulla facile gestire la situazione – prosegue 
Cenci – e non lo sarà neanche in questa stagione 
ma lo sport ci dimostra che l’unità nel gruppo ti 
aiuta a superare tutte le avversità. Finalmente il 
campo ci dirà chi siamo davvero». La Valcanneto 

San Giorgio andrà poi a far visita al Tor Di Quinto 
(20 febbraio) per poi ospitare Green Volley la 
settimana successiva sempre alle 20.30. Non ci 
sarà pubblico naturalmente. Kk Eur Volley e Sm 
Volley 2000 le altre due formazioni inserite nel 
mini girone delle etrusche.  
Calcio. I giocatori di Eccellenza (Academy 
Ladispoli e Città di Cerveteri) sono pronti a 
tutto pur di tornare in campo, anche due volte 
a settimana. La Lega Nazionale Dilettanti e il 
Comitato regionale dovranno, e anche in fretta, 
sbrogliare la matassa e stabilire una data “x” per 
la ripresa. Con i tamponi ai giocatori prima di 
ogni partita? Una ipotesi molto seria. Mantenere 
il condizionale è d’obbligo ma dal 6 febbraio 
potrebbero iniziare nuovamente gli allenamenti 
di gruppo. Il 14 marzo è la domenica indicata 
per la ripartenza dalla sesta giornata del girone 
A. Prima ci sarebbero tutti i recuperi da smaltire, 
forse dal 21 febbraio. Ne parliamo con Marco 
Scorsini, il tecnico dei ladispolani. «Girone unico 
o ritorno, a noi non importa: ci va bene tutto, 
altrimenti si cali qui il sipario». Per Scorsini non 
è fondamentale capire il format del campionato 
di calcio di Eccellenza. L’incertezza però ora è 
l’unica certezza che snerva una squadra che 
non ha mai smesso di allenarsi, neanche il 27 
ottobre scorso, esattamente due giorni dopo 
il decreto governativo che aveva sospeso il 
calcio dall’Interregionale in giù. «È chiaro che 
personalmente troverei complicato – confida 

MOLTE SOCIETÀ DI VARIE DISCIPLINE PRONTE A RIPARTIRE. DAL CALCIO
ALLA VOLLEY, DALL’ATLETICA LEGGERA AL PATTINAGGIO DI VELOCITÀ

LITORALE SPORT, SI SCALDANO I MOTORI 

di Emanuele Rossi



Marco Scorsini – procedere con un calendario 
forzato e pieno di incastri, dove si giochi di 
mercoledì e domenica. E quindi finire il girone 
d’andata con i successivi spareggi potrebbe 
essere la scelta più sensata. Però dico anche che 
è secondaria questa decisione nel periodo che 
stiamo tutti noi affrontando. Detto questo, sarei 
d’accordo con qualsiasi scelta, naturalmente 
per l’interesse nazionale occorre equiparare 
l’Eccellenza alla D, altrimenti non se ne esce».  
Atletica Leggera. Si è svolto ad Ancona il primo 
appuntamento stagionale dei Runners di Cerveteri 
che hanno fatto registrare l’esordio assoluto di 
Elisa Marcovaldi nel salto in alto. Ottimo sesto 
posto nelle Marche per l’atleta inserita nella 
categoria Allieve e sorpresa assoluta nel 2020 
in ambito regionale. Le gare nazionali non si 
sono mai fermate e la 16enne può puntare con 
decisione alla qualificazione ai campionati italiani 
in programma tra pochi giorni. Nell’Ippodromo 
delle Capannelle a Roma i giovani cerveterani 
domenica scorsa sono stati impegnati nel primo 
campionato di società Cross valido come torneo 
regionale individuale. 
Pattinaggio. Calendario delle gare pubblicato in 
rete dalla Federazione. Almeno sulla carta quindi 
si riparte. Gli atleti tornano ad affilare le rotelle 
perché il pattinaggio di velocità non si ferma. Una 
notizia inaspettata che riaccende l’entusiasmo 
nella società di Ladispoli, la Debby Roller Team. 
Da marzo fino giugno ci sarà da divertirsi con 
le varie categorie e discipline. Dal trofeo “Skate 
Italia” ai campionati italiani Indoor quest’anno in 
programma a Pescara dal 5 al 14 marzo. Il 28 
marzo scatterà la maratona e dal 23 al 25 aprile il 
trofeo “Ranking Strada”. Dal 15 maggio spazio ad 
altre corse, proseguendo verso l’estate con quelle 
inserite nel “menù” dal 19 al 22 giugno prossimo 
con i campionati italiani su pista di Senigallia su 
cui puntano molto i pattinatori ladispolani.
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Eccoli lì, sulle spiagge a caccia di molluschi ed 
altri insetti da mangiare. O semplicemente a 
prendere il sole approfittando delle giornate 

non piovose. I piccolo trampolieri restano a 
Ladispoli. Partiti forse dal Nord Europa, secondo 
gli esperti erano in viaggio verso l’Africa visto che 
solitamente sono in volo in direzione dei paesi 
più caldi in questo periodo dell’anno. E invece si 
sono fermati a Torre Flavia (come documentato 
dalle foto di Salvatore Annarumma). I simpatici, 
quanto rarissimi fratini, uccelli in via d’estinzione 
e diventati celebri dopo il Jova Beach spostato 
da un comune all’altro, hanno ormai un legame 
solido con il territorio. Rientrano tra le 40 
specie di interesse comunitario e prediligono 
le dune mediterranee che spesso combaciano 
con ambienti puliti. «Evidentemente – ammette 
sorpreso Corrado Battisti, responsabile del sito 
naturale per conto di Città Metropolitana – è 
un’area con cui hanno familiarità anche per le 
temperature idonee al loro habitat. Non c’è più 
da meravigliarsi, una coppia di questi esemplari 
era stata immortalata da un nostro volontario lo 
scorso ottobre. Una prova che per alcuni di loro 
non occorre più migrare troppo verso sud. Noi 
siamo contenti, vanno preservati». 
Difficili da confondere con altri uccelli per 
quei corpi raccolti e le lunghe zampe esili. 
Pochi mesi fa ci fu l’ennesima scoperta. Un 
fratino femmina anni fa approdò a Ladispoli 
dal Mar Nero, al confine tra Russia e Ucraina 

percorrendo 1600 chilometri in 180 giorni prima 
del “pit stop” sulla costa ladispolana prima 
di sostare anche a Maccarese e Passoscuro, 
frazioni di Fiumicino. È tutto registrato in una 
cartina russa. La Lipu segue molto da vicino le 
avventure di questo gradito ospite. «In primavera 
– sostiene Alessandro Polinori, tra i responsabili 
dell’associazione sul litorale nord - rilanceremo 
il progetto dell’oasi del fratino sulle dune del 
monumento naturale di Ladispoli». Questi volatili 
sono minacciati dall’uomo, soprattutto dai mezzi 
meccanici che vengono utilizzati sugli arenili per 
la pulizia. Anche gli animali rappresentano una 
minaccia, soprattutto i cani lasciati liberi dai 
rispettivi padroni. Poi calpestio delle persone, 
le cornacchie e persino i gatti. Un pericolo in 
più non solo per i fratini ma anche per gli altri 
uccelli, è rappresentato dall’erosione che 
continua ad avanzare inesorabilmente. E proprio 
in questo periodo l’allarme è stato lanciato 
nella zona di Torre Flavia dove ci sono anche 
i nidi e i campi di sorveglianza dei fratini. Al 
campo di sorveglianza hanno sempre aderito 
decine e decine di operatori, sia appartenenti 
alla Città metropolitana di Roma Capitale, sia 
volontari cittadini di molte associazioni, tra cui 
Scuolambiente, Wwf Roma, Wwf Litorale, Wwf 
Young, Lipu e Sropu. Bisogna fare in fretta per 
proteggere la costa dalle mareggiate anche se i 
6 milioni di euro regionali non potranno essere 
utilizzati prima della prossima stagione estiva.  

IN VOLO VERSO L’AFRICA,
SI CONCEDONO UN SOGGIORNO SULLA SPIAGGIA ACCANTO ALLA PALUDE

I FRATINI SCELGONO ANCORA TORRE FLAVIA

di Emanuele Rossi
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Ladispoli, zona piazza Domitilla martedì 
mattina senza corrente, via Benedetto Croce 
dalle 10 alle 12.51 completamente out, non 

è la prima volta. 
La signora Laura Barone si è trasferita a Ladispoli 
a fine estate, proprio in via Benedetto Croce. Da 
quando abita nella ridente cittadina balneare, 
è rimasta senza corrente in casa almeno 5 
volte. L'ultima era stata l'8 dicembre, dove il 
maltempo aveva giustificato in parte il guasto 
riscontrato. Gli altri giorni splendeva il sole. 
Oggi è colpa del forte vento?  Laura telefona 
subito al numero nazionale sezione guasti 
803500 di E-Distribuzione, il gestore del servizio 
energia elettrica. “L’operatrice mi risponde che 
c’è un disservizio nella zona, con 197 linee in 
disuso, dunque non si tratta di un intervento 
programmato. Era già capitato che intervenissero 
sulla linea senza dare preavviso agli utenti. il 
servizio è pessimo anche in tali occasioni, pensi 
che in quella circostanza, di fronte alle nostre 
lamentele ammisero di non affiggere gli avvisi su 

tutti i portoni, confidando nel passaparola”. Ma 
qui le bollette le paghiamo tutti! 
Nel Lazio servizi da terzo mondo - il suo sfogo 
- Ladispoli in particolar modo sembra essere in 
cima alla lista dei Comuni dove i disservizi sono 
all'ordine del giorno e, cosa ancor più triste non 
giustificati. Siamo cittadini in balia del vento! Non 
è la prima volta che succede, il servizio assistenza 
poi è scadente. Io abitavo in Liguria, qui c’è una 
situazione completamente diversa rispetto a La 
Spezia. 
Quella mattina la signora ha chiamato anche in 
Comune, dove una cortese impiegata ha risposto 
di non poter essere d’aiuto in merito all’energia 
elettrica “siamo alla mercé dei gestori dei servizi, 
servizi essenziali che paghiamo profumatamente. 
In bolletta oltre ai consumi sono presenti oneri 
per la manutenzione delle linee”.  Paghiamo le 
bollette e ci lasciano oltre 2 ore senza luce, "oggi 
c’è il vento", a Ladispoli soffia sempre, dunque ci 
affidiamo al tempo? Vivere così è logorante, non 
è normale.  

A VIA BENEDETTO CROCE LA CORRENTE A GIORNI ALTERNI:
"SERVIZI DA TERZO MONDO"

ENERGIA ELETTRICA:
CITTADINI IN BALIA DEL VENTO

di Barbara Pignataro
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Il 31 gennaio 2020 le Mamme Etrusche, a nome 
di Francesca Toto, denunciano alla Procura 
di Civitavecchia la presenza di amianto nel 

serbatoio dell'acqua potabile di Campo di Mare, 
chiedendo la punizione per il danno ambientale e 
la verifica che questo non abbia cagionato danni 
alla salute dei cittadini a mezzo analisi ARPA. Il 
21 gennaio 2021 l'associazione viene a sapere 
che la denuncia presentata è evaporata, cioè pur 
essendo stata regolarmente accettata non risulta 
in carica alla Procura di Civitavecchia.
La storia. Era il 18 febbraio 2015 quando il signor 
Mario D'Alfonso scrive al sindaco Pascucci 
segnalando la presenza di lastre della tettoia a 
copertura del serbatoio dell'acqua potabile di 
Campo di Mare, nell'acqua.
Esponendo il dubbio che il materiale di cui era 
composta la copertura contenesse amianto. 
Segnala il problema anche sui social. Scrive 
inoltre ai Carabinieri del NAS e grazie al loro 
intervento il sindaco in data 14 agosto 2018 
ordina la verifica del materiale in presunto 
cemento amianto presso il serbatoio di acqua 
potabile in località Campo di Mare. D'Alfonso 
il 25 settembre 2019 scrive all'Associazione 
Mamme Etrusche. La dottoressa Toto, che da 
anni segue le numerose tematiche ambientali 
dei comuni sul litorale Nord di Roma, prende in 
carico la segnalazione. Scrive immediatamente al 
nuovo dirigente Claudio Dello Vicario, confortata 
dalla sua competenza, infatti, viene prontamente 

convocata. Vengono mostrate le foto del sito e 
nel giro di pochi giorni con determina n. 1645 del 
3 ottobre 2019 l'Ing. Claudio dello Vicario (ex 
dirigente Area V - Ambientale e Mobilità) approva 
il mandato di spesa per la caratterizzazione 
del materiale, l'eventuale smaltimento e la 
realizzazione di un nuovo pannello di copertura 
del serbatoio. Il 17 ottobre 2019 l'azienda FLEAR 
srl sita in Ladispoli, redige un piano di lavoro per 
la rimozione di materiale contenente amianto 
per 4mq dopo aver effettuato un sopralluogo, 
aver raccolto la documentazione fotografica ed 
effettuato il rapporto di prova del materiale.
Dai risultati dell'analisi le lastre vengono 
classificate come materiale da costruzione 
contenente amianto del tipo speciale pericoloso  
e che tali lastre dovevano essere smaltite in 
discarica per rifiuti pericolosi. Le lastre di totale 
kg 68 vengono smaltite presso la CONTROLFILM 
SRL di Roma.
Il 31 gennaio 2020 l'Associazione Mamme 
Etrusche, a firma di Francesca Toto, denunciano 
alla Procura di Civitavecchia tali misfatti 
chiedendo una punizione per il danno ambientale 
e la verifica mediante analisi ARPA che questo 
non abbia cagionato danni alla salute dei 
cittadini. Sorprende dunque la scoperta avvenuta 
il 21 gennaio 2021, la denuncia regolarmente 
presentata non risulta in carico alla Procura, che 
strada ha preso il documento? Storie d'amianto 
nel Comune di Cerveteri prosegue.

LA DENUNCIA PRESENTATA ALLA PROCURA DI CIVITAVECCHIA
SEMBRA ESSERE EVAPORATA

STORIE D'AMIANTO NEL COMUNE DI CERVETERI

di Barbara Pignataro











D’Italica forza possente sia la stirpe di Roma, 
proferiva Virgilio, l’autore delle “Bucoliche”. 
Forse proprio per questo l’imperatore 

Tiberio, decise di celebrare l’origine della stirpe alle 
porte di Roma, legando per sempre la discendenza 
della Gens Iulia ad Alba Longa e a Iulo, figlio di 
Enea, a sua volta generato da Venere. In suo 
onore fece erigere un imponente complesso, alle 
porte della città caput mundi, composto da un 
grande circo equestre, un sacrario in onore della 
Gens Iulia, da mausolei, da cisterne d’acqua, 
acquedotti, mosaici e un foro. Il sito fu studiato 
nei primi anni dell’800, ma poi cadde nell’oblio e si 
perse fra le vigne di Frattocchie. Il presidente della 
sezione di Italia Nostra di Marino, Mauro Abate, 
ha ricostruito la cartografia dell’area, in particolare 
del Teatro e dei Sodales Augustales, cioè la sede 
del collegio composto da 21 senatori e da membri 
della famiglia imperiale regnante, con l’obiettivo di 
ampliare gli scavi archeologici rimasti incompleti e 
potenziare la tutela dell’area. Non a caso la neonata 
sezione di Marino è stata costituita proprio per 
salvaguardare queste antiche testimonianze di cui 
è ricco il territorio. I recenti ritrovamenti compiuti 
da Abate nell’area di Bovillae hanno consentito 
di geolocalizzare con precisione il Teatro con 
l’impiego di moderni strumenti digitali che hanno 
reso possibile interpolare le vecchie mappe di scavo 
con quelle satellitari e catastali, ottenendo così una 
cartografia esatta del monumento. Dai suoi studi 

il presidente di Italia Nostra ha ricavato il volume 
“Bovillae risorge”, edito da Arbor Sapientiae. 
Abate ha studiato soprattutto l’area dei Sodales 
Augustales Claudiales, di profondo significato 
ideologico e storico. La cartografia della sede dei 
Sodales e della via antica – l’insediamento, era 
stato costruito, grosso modo, alla confluenza fra 
l’Appia Antica e la Cavona-Anziate – sono stati un 
enigma irrisolto negli ultimi due secoli, perché non 
sembrava esserci concordanza tra le varie mappe 
di scavo e nei resoconti degli archeologi succedutisi 
dai primi anni dell’800, e anche nelle iscrizioni 
ritrovate. L’avere ricostruito l’esatta cartografia 
consente sia di individuare gli aspetti funzionali 
delle varie strutture, sia di pianificare futuri scavi e 
acquisire una cognizione più completa di questo 
fondamentale sito dell’antica Roma. L’antica 
Bovillae prese il ruolo simbolico e ideologico che 
fu di Alba Longa, spiega il libro di Abate. Era stata 
fondata da coloni di Alba Longa, che a sua volta era 
considerata creata dal mitico Julo-Ascanio, figlio 
di Enea. Gli abitanti si definivano orgogliosamente 
Albani Longani Bovillenses, ed era la sede 
commemorativa della Gens Iulia, di cui faceva parte 
l’imperatore Augusto. Per questi motivi fu prescelta 
nel 16 d.C. dall’imperatore Tiberio, figlio adottivo e 
successore di Augusto, per sviluppare un progetto 
architettonico di grande significato commemorativo 
e ideologico che adesso potrà essere riportato 
completamente alla luce.

MAURO ABATE, PRESIDENTE DELLA SEZIONE DI ITALIA NOSTRA DI MARINO, 
SCIOGLIE L’ENIGMA DELL’ANTICA CITTADINA ROMANA E METTE A PUNTO

UNA CARTOGRAFIA CHE CONSENTIRÀ DI AMPLIARE GLI SCAVI

BOVILLAE RISORGE FRA LE VIGNE DI FRATTOCCHIE
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Il 27 gennaio è stata la Giornata della Memoria, 
celebrata in Italia e in tutta Europa con lo slogan 
“la memoria genera futuro”. Il 21 gennaio 2021 

il giornale tedesco NDR ha pubblicato la notizia 
che in Germania intendono chiudere in un edificio 
protetto le persone in quarantena, un edificio 
utilizzato in passato come “lager”. A quanto si legge 
“chiunque si rifiuti ostinatamente di mettere in 
quarantena potrebbe in futuro essere ospitato 
in una struttura speciale a Neumünster”. 
“Il 1 ° febbraio, la struttura sul terreno del centro 
di detenzione giovanile di Moltsfelde a Neumünster 
dovrebbe essere pronta per essere usato ha detto 
Sönke Schulz, il membro esecutivo del consiglio 
del consiglio distrettuale dello Schleswig-Holstein. 
Secondo le informazioni, fino a sei persone 
possono essere ospitate in un’area separata. Le 
celle misurano dodici metri quadrati ciascuna 

e la struttura è chiusa dall’esterno. Alla fine un 
tribunale deve decidere su un alloggio ordinato dal 
dipartimento della salute. Secondo il “Protection 
Act”, legge sulla protezione dalle malattie infettive, 
questa è l’ultima risorsa. Ciò significa che 
qualcuno deve rifiutare visibilmente di aderire alle 
condizioni, le violazioni devono essere provate e 
un cosiddetto approccio alla minaccia deve essere 
stato infruttuoso. Quanti obiettori alla quarantena 
ci sono nello Schleswig-Holstein non è noto” . 
L’articolo conclude con “le camere degli alloggi 
sono semplici, ma ognuna ha una cella individuale, 
ha detto Schulz. Coloro che sono ospitati lì possono 
portare con sé un telefono cellulare o un laptop, ma 
non possono lasciare la stanza”.

Fonte: «Neumunster: Einrichtungfur Quarantane - 
Verweigererstartklar»

Il 27 gennaio si è celebrato il 76° anniversario 
dell’ingresso dell’esercito russo nel campo 
di concentramento di Auschwitz. Una data 
fondamentale che ha rivelato al mondo l’orrore dello 
sterminio, attraverso immagini che hanno segnato 
definitivamente la storia dell’umanità. Roma 
Capitale ha ricordato quel giorno con Memoria 
genera Futuro, un programma di appuntamenti 
online promosso dall’Amministrazione Capitolina 
in occasione del Giorno della Memoria per 
sensibilizzare le nuove generazioni e non solo al 
dramma della Shoah. I cittadini potranno seguire 

i diversi appuntamenti fino all'8 febbraio, sulle 
piattaforme web e social delle istituzioni coinvolte. 
L'impegno è di riportare alla mente l'orrore dei 
grandi genocidi e condannare ogni forma di 
violenza dell'uomo sull'uomo. Una significativa per 
non dimenticare: “Per un attimo vidi una pistola a 
terra, pensai di raccoglierla. Ma non lo feci. Capii 
che io non ero come il mio assassino. Da allora sono 
diventata donna libera e di pace”. Sono le parole di 
Liliana Segre, sopravvissuta ad Auschwitz ed oggi 
senatrice a vita, che spiegano il superamento della 
barbarie nazista.

INTERNARE CHI RIFIUTA LA QUARANTENA COVID:
UN’IDEA DI CHI HA PERSO LA MEMORIA

I NUOVI LAGER PER I DISSIDENTI
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ROMA CAPITALE RICORDA LE VITTIME DELLA SHOAH



CORONAVIRUS.
UN TRIBUNALE IN GERMANIA 
RITIENE INCOSTITUZIONALE
IL DIVIETO DI CONTATTO.

SEVERE CRITICHE
ALLE NORMATIVE ANTICOVID.

Secondo la Corte di Weimar il divieto di contatto 
è incostituzionale e misure severe sono legittime 
solo se giustificate da una reale emergenza 
materiale e non in via ipotetica. 
Tale tribunale si è trovato a decidere 
sull’impugnazione di un cittadino che insieme 
ad altre 7 persone si era trovato a festeggiare 
un compleanno nel cortile condominiale, che 
secondo l’ordinanza consentiva la permanenza 
solo ad una persona non convivente.  
Il tribunale prende l’occasione per stigmatizzare 
l’impostazione normativa antiepidemica. Il 
pensiero del magistrato è totalmente critico 
nei confronti della leggerezza con la quale 
sono stati violati i diritti costituzionali inviolabili, 
“misure basate su ipotesi errate sulla mortalità 
del virus” molto inferiore di quanto inizialmente 
preventivato. La sentenza ci parla anche di 
dignità umana che mai può essere lesionata. Ci 
parla anche di terapie intensive con ancora molti 
posti letto liberi che non giustificano la privazione 
della libertà privata. 
Uno stralcio della sentenza "Il 18 aprile 2020, 
giorno di promulgazione del Terzo Regolamento 
di misurazione SARS-Cov-2, né in Germania né 
in Turingia si è verificata una situazione epidemica 
tale da giustificare l’adozione di misure drastiche 
da parte del potere esecutivo, come il ricorso alla 
clausola generale della legge sulla protezione 
delle infezioni, sebbene il Bundestag lo abbia 
determinato a partire dal 28 marzo 2020”. 
Citando il bollettino dell’Istituto Robert Koch, 
contenente i dati dei contagi, della mortalità e delle 
terapie intensive il tribunale ritiene che il divieto 
di contatto o il divieto di raduno ai sensi della 
sezione 2, paragrafo 1, della sezione 3, paragrafo 
1 del Terzo Regolamento, è anticostituzionale per 
motivi materiali, perché viola la dignità umana, 
garantita in quanto inviolabile dall’articolo 1, 
comma 1 della Legge fondamentale. 
La pretesa della dignità umana è categorica. É 
una delle libertà fondamentali delle persone, in 
una società libera, quella di poter determinare 
da sole con quali persone entrare in contatto e in 
quali circostanze.



di Angelo Alfani
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Le due foto che accompagnano questo scritto 
sono state scattate negli anni sessanta dal 
maestro Copponi, solitario passeggiatore 

postcaffè su strade e viottoli trafficati, in secoli 
eroici, dagli Agyllini. Strade che portavano ai monti, 
quelle battute dal Maestro, che si lasciavano alle 
spalle il paese, le ultime case, le ultime coltivazioni.
Non c’erano mappe, segnaletiche e il percorso 
era scomodo, poco frequentato, ma proprio per 
questo «infinitamente interessante ed ambito 
dai contemplatori solitari, cui piaccia inebriarsi a 
volontà delle bellezze della natura e raccogliersi 
in un silenzio perfetto, turbato solo dal grido» 
di falchetti, o dal fischio di merli che sbucano, 
improvvisi, da frattoni di rovi e rose canine, o 
dal mormorio dello scorrere del ruscello che 
“scarrocciando”, allargandosi tra sassi e tufo, 
scende, a tratti precipita, incanalandosi nella forra 
che separa la città dei vivi e quella dei morti.
Greggi e guardiani degli oliveti, che si estendevano 
fin sotto i colli per dare poi spazio al bosco, erano 
presenze sfuggenti e silenziose.
Più facile incrociare gruppetti di ragazzini ancora 
“liberi e selvatici”. Maschietti nati negli anni 
cinquanta gli ultimi a cui è stata concessa in sorte 
la maledetta fortuna di uscire dal portone di casa 
e trovarsi immersi nella natura. Soli, senza occhi 
indiscreti e sguardi indagatori, senza domande a cui 
sarebbe stato imbarazzante non rispondere se non 
impappinandosi,arrossendo come pesche mature. 
Gruppi che si formavano all’uscita dalla scuola, 
si riaggregavano per vicinanza, per quartiere, per 
fidanzamenti di sorelle e fratelli adulti.

Ragazzini che si sfiancavano per interminabili 
pomeriggi nei prati, tra ulivi centenari, negli anfratti 
tra spezzoni di tufo precipitati che lasciavano 
scoperti ingressi di tombe, a scambiarsi ruoli, a 
scontrarsi fino a farsi male.
Ferite sanguinanti lasciavano segni destinati ad 
essere dimenticati nella ripresa del gioco, nel 
mimare le tante “guerre” di cui la eco era ancora 
companatico nei racconti dei padri e dei nonni, 
o da poco terminate  è subito riprese nel lontano 
Oriente. Guerre viste al cinema, supereroi a difesa 
di civiltà antiche da nemici barbari e crudeli.
La foto con i tre cervetrani ripresi dal basso, 
statuari sopra lo stretto passaggio non scivolato 
dal costone, tra due ingressi di tombe, spada di 
legno sguainata, sembrano difensori estremi di un 
mondo che di lì a poco sarebbe scomparso.
Ne sembrano consapevoli al punto da scegliere un 
luogo difendibile ma senza scampo, senza via di 
uscita. O la porta immette nel Paradiso cervetrano, 
riservato a loro e solo a loro?
Di nuovo trascrivo poche righe del reggino Saverio 
Sciao Pazzano dedicate alla Calabria, perfette 
nell’esprimere sentimenti che mi accomunano.
«Se sei nato a Cerveteri, te ne sei innamorato. E non 
vorresti mai averlo fatto; e vorresti che tutti gli altri 
se ne innamorassero. Vorresti la amassero in quel 
modo selvatico e anarchico degli amori giovani, 
col suo temperamento che non accetta briglia, con 
l’aria da abbandono e il fascino da perdente che 
accende il desiderio. Vorresti la conoscessero per 
come tu la conosci. Ma non sai dirlo…»
O forse sai che non possono capire!

«SE SEI NATO A CERVETERI, TE NE SEI INNAMORATO E VORRESTI
CHE TUTTI GLI ALTRI SE NE INNAMORASSERO. VORRESTI LA AMASSERO

IN QUEL MODO SELVATICO E ANARCHICO DEGLI AMORI GIOVANI»

FOTOGRAFIE DI UN PASSEGGIATORE SOLITARIO 



ESPOSTO AL PREFETTO 
CONTRO LA CONDOTTA
DI CARMELO TRAVAGLIA

Consiglio comunale: Belardinelli, Piergentili, 
Ramazzotti e Falconi non partecipano.
"La seduta del consiglio comunale del 26 
gennaio 2021 è stata convocata solo in modalità 
videoconferenza, con una decisione arbitraria 
del Presidente del consiglio, Carmelo Travaglia, 
che ha omesso di coinvolgere la conferenza 
capigruppo, come previsto dal regolamento. 
Le sedute si sono sempre svolte in modalità 
mista con alcuni consiglieri presenti in aula 
ed altri collegati da remoto, anche quando il 
Lazio era zona rossa, del resto l'aula consiliare 
è sufficientemente grande per garantire il 
distanziamento. Per questo e per solidarietà ai 
consiglieri che non possono connettersi abbiamo 
deciso di non partecipare alla seduta odierna e di 
inviare un esposto al Prefetto per denunciare il 
comportamento del Presidente del consiglio."
Così in una nota i consiglieri Belardinelli, 
Piergentili, Magnani, Ramazzotti e Falconi

MISSIONE COMPIUTA:
NUOVO SCOOTER
PER ROBERTO

"Ieri è arrivato il nuovo scooter, glielo abbiamo 
appena consegnato. Grazie infinite da parte 
mia e del signor Roberto a tutte le persone che 
hanno contribuito a fargli tornare il sorriso". Con 
queste parole marted' 26 gennaio 2021, Matteo 
Colagrossi informava tutti coloro che hanno 
partecipato alla raccolta fondi, e la cittadinanza 
tutta, dell'atto di solidarietà compiuto nel 
territorio ni confronti di un cittadino derubato.
"É stata dura ma ci siamo riusciti. Un grande 
ringraziamento al signor Salvatore Motta, titolare 
della ditta Elektroweel di Ladispoli che ha reso 
possibile l'acquisto mettendo a disposizione un 
modello addirittura migliore di quello precedente 
e rinunciando al suo corrispettivo per la vendita. 
Un ringraziamento particolare poi va a Mattia 
Liberati che ha portato all'attenzione di tutti 
il furto che era stato commesso, quindi  dato  
l'impulso di mobilitarmi per poter far sì che la vita 
di Roberto tornasse quella di sempre". Matteo

news

news



di Graziarosa Villani
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Finisce in Tribunale, dinanzi al giudice del 
lavoro, la vertenza Tekneko a Bracciano. Due 
i procedimenti avviati su ricorso del sindacato 

Flaica Lazio che rappresenta i lavoratori in forze 
alla Tekneko l’azienda di Umberto di Carlo che ha 
in appalto il servizio di igiene urbana. Un primo 
ricorso riguarda il licenziamento del lavoratore 
Giancarlo Crispino, buttato fuori dall’azienda, dopo 
dieci giorni di sospensione senza retribuzione, per 
aver condiviso sul proprio profilo social un volantino 
che annunciava uno sciopero dei lavoratori. La 
seconda vertenza, come conferma Amedeo Rossi 
di Flaica Lazio, riguarda la condotta antisindacale 
messa in atto non solo nei confronti di Crispino, 
che rivestiva anche un ruolo di dirigente sindacale, 
ma anche con la violazione del verbale dell’incontro 
del 21 novembre 2020 tra azienda e sindacato che 
prevedeva una nuova convocazione nella sede 
madre di Avezzano il 15 dicembre, convocazione 
che non c’è stata nonostante una specifica richiesta 
inviata all’azienda. L’azienda ha poi proceduto al 
licenziamento anche di un altro lavoratore che, per 
suo conto, sta provvedendo alla propria difesa. 
Quanto è accaduto ha creato un clima di terrore 
tra i lavoratori che ora non osano sollevare alcuna 
protesta e lavorano a testa bassa. A più riprese il 
sindacato ha chiamato in causa l’amministrazione 
comunale, tacciata dalle forze di opposizione di 
immobilismo alla Ponzio Pilato, che non ha inteso 
intervenire in difesa dei lavoratori né ha dato 
alcuna rassicurazione sull’effettività dei controlli 
fatti sul servizio. Il sindacato ha pubblicamente 
denunciato che il capitolato d’appalto resta 
disatteso in vari ambiti. Analoga critica è stata 
fatta dall’ex vicesindaco Gianfranco Rinaldi nel 

corso del presidio di solidarietà nei confronti dei 
lavoratori. Segnalato inoltre sui social anche il 
mancato rispetto da parte della Tekneko, operativa 
a Bracciano da marzo 2018, degli obblighi di 
legge per l’assenza della Carta della Qualità dei 
Servizi. Non accolta la richiesta dei consiglieri di 
opposizione di convocare con urgenza un incontro 
tra l’azienda, le rappresentanze sindacali dei 
lavoratori e i rappresentanti istituzionali di tutte le 
forze politiche sedute in consiglio, per l’istituzione 
di un tavolo di confronto per verificare la corretta 
esecuzione dei servizi da espletare e il rispetto 
dei diritti dei lavoratori”. In una interrogazione 
l’opposizione chiedeva inoltre conto dell’effettivo 
svolgimento dei “controlli periodici relativi alla 
verifica del corretto svolgimento dei servizi 
come da capitolato di appalto”. Da rileggere 
attentamente inoltre alla luce dei dati del Catasto 
Rifiuti Sezionale Nazionale elaborato da Ispra il 
dato sulla percentuale di raccolta differenziata. 
Nel 2019, con 18.897 abitanti, la percentuale di 
differenziata a Bracciano secondo Ispra è stata 
del 74,86 per cento su un totale di rifiuti prodotti di 
7.562,010 tonnellate e una produzione dei rifiuti pro 
capite di 400,17 chili per abitante. Nel 2010, con 
18.889 abitanti, la produzione di rifiuti pro capite 
a Bracciano era di 595,80 chili per abitante e di 
11.254,103 tonnellate annue complessive. In questi 
10 anni per fattori quali crisi economica o maggiore 
consapevolezza ambientale a Bracciano sono 
stati prodotti meno rifiuti. Il dato sulla differenziata 
effettuata in parte con il sistema di raccolta porta a 
porta e in parte con il conferimento presso l’isola 
ecologica è in crescita. A dicembre 2020 il report 
aziendale Tekneko indicava il 76,41 per cento.   

MURO CONTRO MURO TRA AZIENDA E SINDACATO. IL COMUNE NON INTERVIENE

BRACCIANO: TEKNEKO CITATA
IN TRIBUNALE DA FLAICA LAZIO



UNA CICLABILE
INTORNO AL LAGO
DI BRACCIANO UNIRÀ
I COMUNI RIVIERASCHI

“Un ambizioso progetto rivolto non solo ai 
residenti, ma anche ad arricchire l'offerta 
turistica, attirando e favorendo un turismo 
sostenibile. Uno snodo ecologico cruciale per il 
sistema infrastrutturale dell’area, con una grande 
valenza naturale, culturale e di promozione del 
territorio” ha commentato il presidente del 
parco Bracciano Martignano, Vittorio Lorenzetti, 
sottolineando come la ciclabile intorno al lago 
di Bracciano andrà ad arricchire un’area già di 
grande valore. Il sì alla realizzazione è arrivato dal 
Consiglio regionale del Lazio che ha impegnato 
la Giunta a stanziare 300.000 euro nel 2021 per 
finanziare la progettazione esecutiva di quella 
che sarà la Pista ciclabile Circumlacuale del 
Lago di Bracciano. 
Mentre il direttore Daniele Badaloni punta al 
lancio del turismo ecosostenibile, facendo del 
Parco di Bracciano un perno centrale del sistema 
laziale delle aree naturali protette. 

PASQUALE VITALE
È IL NUOVO CONSIGLIERE 
COMUNALE, SUBENTRA
A FABRIZIO MARCANTONI 
CHE SI È DIMESSO
Nella seduta del consiglio del 25 gennaio 2021, 
Pascquale Vitale: "Per l’ingresso odierno in 
questo Consiglio, esprimo gratitudine a quanti 
hanno creduto nella mia persona durante l’ultima 
tornata elettorale e a quanti - successivamente - 
hanno scelto di supportarmi. Essi rappresentano 
la forza e lo stimolo a non demordere mai, 
ad andare avanti a testa alta con impegno e 
perseveranza. Ora, sarà ancora più unico il 
lavoro per i Braccianesi ed il territorio. Non è 
rimasto molto tempo da qui fino alle prossime 
amministrative, ma apporterò il mio contributo in 
ogni circostanza".
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a Ariete
Elemento Fuoco
Un’amicizia che vi sta molto a cuore 
potrebbe avere bisogno del vostro 
aiuto. Nel lavoro avrete l’occasione 
di chiudere un conto in sospeso 
con qualcuno che aveva cercato di 
affondarvi senza riuscirci. Buona la 
forma fisica e la grinta.

b Toro
Elemento Terra
Questa settimana la peggior nemica 
sarà la noia: vi sentirete incagliati 
in un periodo che non lascia tante 
alternative costruttive alla vostra 
forza creatrice. Anche in amore 
potreste dare il vostro lato peggiore: 
evitate una eccessiva gelosia.

c Gemelli
Elemento Aria
È un buon periodo per uno sprint 
in amore e nel lavoro. Evitate però 
di porvi in modo apparentemente 
superficiale come non siete perché 
potrebbe diminuire la considerazione 
di chi non vi conosce e non 
comprende ancora il vostro modo di 
pensare. 

d Cancro
Elemento Acqua
I giovani di questo segno potrebbero 
mostrare insofferenza in famiglia 
e decidere anche di allontanarsi 
dal nido sicuro per intraprendere 
le proprie esperienze personali. 
Evitate però di dare un taglio netto al 
passato: ve me pentireste.

e Leone
Elemento Fuoco
Settimana che inizia con un po’ di 
stanchezza perché ci sono molte 
cose da fare e molte decisioni da 
prendere: spuntate gli impegni uno 
alla volta, andate avanti, è il prezzo del 
successo. In amore chi ha un partener 
stabile chiederà qualche conferma.

f Vergine
Elemento Terra
Che ne dite di una buona dose di 
fortuna? Questo è il periodo giusto 
per chiudere un accordo che avevate 
avviato negli ultimi mesi dello scorso 
anno.  Evitate che una eccessiva 
timidezza vi blocchi in amore 
soprattutto a chi è single da tempo.

g Bilancia
Elemento Aria
Chi negli ultimi mesi dell’anno 
passato aveva accettato un primo 
lavoro da precario, se ha ben giocato 
le sue abilità, potrebbe ricevere 
una conferma definitiva. Cercate 
di rimanere con i piedi per terra ma 
concedetevi una buona dose di 
soddisfazione!

h Scorpione
Elemento Acqua
Non rifiutate, anche se improvviso 
e di breve durata, un viaggio di 
lavoro che porterà nuovi slanci e 
buone opportunità di avanzamento 
di carriera. È necessario il vostro 
supporto ai figli che si stanno 
avviando nel mondo del lavoro.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Possibili malintesi nel lavoro o in 
famiglia potrebbero incendiare il 
vostro umore già ultimamente molto 
instabile. La ricetta della felicità è 
prendere più tempo da dedicare a 
voi stessi perché ogni tanto un po’ di 
egoismo sano non guasta.

l Capricorno
Elemento Terra
Possibili spese impreviste per la casa 
o per questioni tributarie pendenti e 
cadute nel dimenticatoio. In amore 
il cuore sussulterà per una vecchia 
amicizia che si è recentemente 
riavvicinata in maniera sincera. Datevi 
un’altra possibilità.

k Acquario
Elemento Aria
Raccogliete i frutti adesso perché 
saranno le primizie di una abbondante 
raccolto futuro. Prendete ora una 
decisione, non lasciate nulla di appeso 
perché rallenterà la vostra ascesa.  
Nel lavoro siate presenti per evitare le 
trappole di qualche voltagabbana.

l Pesci
Elemento Acqua
Nuovi contratti potranno essere 
conclusi in campo lavorativo o 
immobiliare utilizzando l’astuzia e 
la dialettica. Evitate le polemiche se 
volete arrivare a centrare l’obiettivo 
soprattutto se queste vengono da chi 
non ha potere decisionale.

P'astra Settimana dal 29 gennaio al 4 febbraio
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L’ASviS, che ha lo scopo di stimolare la ricerca 
e l’innovazione per lo sviluppo sostenibile,ha 
ritenuto che il progetto rientri pienamente in 

uno dei suoi 17 obiettivi (Goals) che hanno lo scopo 
di realizzare quanto stabilito nell’ Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile. Il Comitato Sole esprime 
soddisfazione nel vedersi riconosciuti gli sforzi 
compiuti per rendere visibile ai tanti -opinione 
pubblica, enti di ricerca, imprese, amministrazioni 
pubbliche -il suo progetto. Il goal per cui è stato 
scelto PBC è l’undicesimo, per l’appunto quello 
dedicato alle” città e comunità sostenibili”; il 
progetto infatti ha delineato l’immagine futura del 

Porto di Civitavecchia come un porto totalmente 
“green e clean”, in rete autonoma, il primo in Italia 
e forse nel mondo. La scelta da parte dell’ASviS 
rende più forte il progetto e ne garantisce la 
fattibilità futura sulla base degli obiettivi stabiliti 
dall’ Agenda 2030. Tra questi quello di ridurre 
l’impatto ambientale negativo pro capite delle 
città, in particolare riguardo alla qualità dell'aria 
(PBC prevede la realizzazione di un porto a 0 
emissioni grazie alle nuove tecnologie energetiche, 
eolico, solare e idrogeno verde) o di costituire città 
e insediamenti umani volti alla mitigazione e all’ 
adattamento ai cambiamenti climatici.

Marco Cappato, storico attivista di tantissime 
battaglie per promuovere i diritti civili, si è interessato 
personalmente alla vicenda di Santa Marinella, 
riportando sulla sua pagina ufficiale di FB la lettera 
aperta che il Comitato dei cittadini per i referendum 
“Santa Marinella per il Bene Comune” ha inviato al 
Prefetto di Roma, al Ministro dell’interno e della 
Salute, al Presidente della Regione e alla Sindaca 
dell’Area Metropolitana. Lo stesso Cappato ha 
commentato la vicenda nel seguente modo: “C’è 
un Sindaco che approfitta della pandemia per 
sabotare un’iniziativa comunale referendaria. È il 

Sindaco PD di Santa Marinella Pietro Tidei, che 
ha risposto picche ai cittadini che chiedevano una 
sospensione dei termini per la raccolta firme in 
modo da poter rispettare l’emergenza covid-19. 
Il Governo risponderà? Come EUMANS diamo il 
massimo sostegno al comitato referendum “Santa 
Marinella per il Bene Comune” Intanto – fanno 
sapere dal Comitato - anche dalla Prefettura di 
Roma ha iniziato ad attenzionare le vicende di 
Santa Marinella, visto che, l’irresponsabilità con 
la quale l’amministrazione sta affrontando la 
situazione, crea più di qualche preoccupazione.

IL PROGETTO PORTO BENE COMUNE, È STATO APPREZZATO ED INSERITO
SUL SITO DELL’ ALLEANZA ITALIANA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE (ASVIS)

IL COMITATO DEI CITTADINI PER IL REFERENDUM
“SANTA MARINELLA PER IL BENE COMUNE” OTTIENE IL SOSTEGNO DI EUMANS

PORTO BENE COMUNE HA FATTO GOAL

LE AZIONI DEL SINDACO PIETRO TIDEI RAGGIUNGONO L’EUROPA
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Dir. Sanitario

Dott. De Angelis Pio

Costruire mangiatoie per uccelli per aiutarli 
soprattutto nei mesi invernali a reperire 
cibo. Come si può vedere sul sito della 

Lipu, le mangiatoie possono attirare molte 
specie a seconda del cibo che viene loro offerto. 
Pettirossi, merli, cince, fringuelli e capinere 
verranno attirati dalle briciole dei dolci. Fringuelli 
e verdoni saranno attirati principalmente da semi 
di girasole, di canapa e mais tritato. La frutta 
fresca è ottima per attirare merli, tordi, capinere, 
pettirossi e cinciarelle. Grasso e carne andranno 
bene per cince, merli, pettirossi e tordi. In poco 
tempo, rifornendo quotidianamente di cibo 
fresco la mangiatoia gli uccelli si abitueranno e 
cominceranno a frequentarla. 
Costruire le mangiatoie. 
Una mangiatoia facile da realizzare è con una 
semplice bottiglia di plastica da mezzo litro 

riempita di mangime. Ecco come. Munitevi di 
un cucchiaio di legno da far passare attraverso 
la bottiglia: inserendo la parte a cucchiaio del 
mestolo nella bottiglia, verranno raccolti i semini. 
Uscendo dalla bottiglia il cucchiaio col mangime 
sarà a disposizione dei volatili.
Infine, legate uno spago al collo della bottiglia 
per appenderla a un ramo. Se la bottiglia è 
grande si possono inserire più mestoli in modo 
da creare più postazioni per gli uccelli.  Altra idea 
veloce ed economica: una retina per limoni può 
diventare una mangiatoia. Basta sciogliere del 
burro e impastare con delle arachidi e dei biscotti 
sbriciolati. Una volta fatte le palline, bisogna 
lasciarle solidificare in frigorifero e poi inserirle 
nella retina per limoni che andrà appesa a un 
ramo. Altre idee creative da copiare le potete 
trovare su Pinterest.

LE MANGIATOIE PER UCCELLI SONO UTILI PER AIUTARE GLI UCCELLI
A PROCURARSI CIBO NEI MESI INVERNALI,

QUANDO LE PIANTE NON PRODUCONO FRUTTI

COME COSTRUIRE UNA MANGIATOIA
RICICLANDO

di Barbara Pignataro





Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI
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Per i cardiologi e tutti gli altri medici è importante 
conoscere l’uso della medicina complementare 
e alternativa il cui utilizzo è aumentato del 30-

40% nelle ultime decadi.Ciò anche per le potenziali 
interazioni di alcune terapie alternative con i trattamenti 
cardiovascolari tradizionali. Inizio dagli acidi grassi 
omega3 che possono derivare sia da vegetali (soia, 
semi di lino, noci) che da fonti animali (“olio di pesce”). 
Le tipiche fonti di quest’ultimi sono il salmone, le 
aringhe, lo sgombro, le sardine, le acciughe ed il tonno.                                                                                                                                      
Che siano efficaci nella prevenzione delle malattie 
cardiovascolari dubbi non ve ne sono. Gli Eschimesi 
consumano una dieta molto grassa (si cibano soprattutto 
di balene, con un’elevata componente di acidi grassi 
omega-3). Pur mangiando di tanti grassi presentano un 
profilo lipidico (trigliceridi, colesterolo) migliore e più basse 
percentuali di malattia coronarica. Vi sono stati negli anni 80 
tre studi epidemiologici di follow-up che hanno dimostrato 
una minore mortalità per cardiopatia nei soggetti che 
mangiavano pesce almeno una volta a settimana. Ben 
altri 15 studi prospettivi di coorte hanno evidenziato una 

marcata protezione riguardo allo scompenso cardiaco 
cronico ed un minor numero di decessi nell’infarto del 
miocardio. L’assunzione dell’olio di pesce comporta una 
più lenta progressione aterosclerotica soprattutto a livello 
coronarico. Lo studio Gissi-Prevenzione condotta su 
5666 pazienti post infartuali che assumevano 1 grammo 
al giorno di omega-3 ha mostrato una riduzione del 
45% di morti improvvise e del 20% in tutte le cause di 
decesso. La riduzione della morte improvvisa osservata 
in molti studi fa sospettare un effetto antiaritmico diretto.                                                                                                                                         
A ciò va aggiunto che alte dosi di questi integratori 
alimentari determinano una riduzione della aggregazione 
piastrinica e un lieve abbassamento della pressione 
arteriosa.
Altre ipotesi riguarda a questi effetti benefici sono un 
aumento della produzione di ossido nitrico (effetto protettivo 
nell’aterosclerosi) e un effetto antinfiammatorio (stabilità 
della placca coronarica). L’America Heart Association (di 
cui faccia parte dagli anni 90) raccomanda il consumo 
di due pasti di pesce (specie quello grasso) a settimana 
quale dieta salva-cuore. Parliamo ora del Ginko biloba, 

MALATTIE CARDIOVASCOLARI
E MEDICINA COMPLEMENTARE

OMEGA 3, GINKO BILOBA, POLICOSANOLO, GUGGUL E LIEVITO ROSSO SONO EFFICACI NELLA PREVENZIONE 
DELLE MALATTIE CARDIOVASCOLARI, DELL’ ALZHEIMER, DELL’IPERCOLESTEROLEMIA
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il rimedio erboristico più acquistato nel mondo 
occidentale (in Usa le vendite superano i 150 milioni 
di dollari), I suoi benefici? E’ stata documentata 
una inibizione del fattore di attivazione piastrinica e 
una diminuzione sia della viscosità del sangue che 
della resistenza vascolare. Per tali motivi è utilizzato 
nel trattamento dei problemi della memoria e nella 
prevenzione della malattia di Alzheimer.
Utile anche nelle vertigini dei soggetti anziani su 
base circolatoria cerebrale. Nello “claudicatio 
intermittens” gli studi clinici, pur contrastanti tra di 
loro, sono alquanto discutibili riguardo all’efficacia. 
Bisogna fare attenzione nell’associare il ginko con i 
farmacianticoagulanti (eparina, dicumarolo, clopigrel 
etc) perché aumentano il rischio di sanguinamento. 
L’estratto della foglia del ginko inibendo i fattori 
piastrinici può incrementare sanguinamenti 
spontanei e soprattutto quelli post-traumatici. 
Effetti collaterali della pianta sono cefalea, vertigini, 
reazioni cutanee e disturbi gastrointestinali.Per 
quanto concerne il Policosanolo (presenti sia nel 
mais che in altri vegetali) va detto che è stato molto 
studiato nelle dislipidemie. Dopo 6-8 settimane di 
utilizzo si è riscontrata una riduzione del 15% del 
colesterolo totale e del 20-30% di quello “cattivo” 
(LDL). I benefici di un trattamento di circa tre mesi 
permangono per tutto un anno. Il policosanolo  è in 
grado di inibire in modo significativo la suscettibilità 
delle LDL alla perossidazione dei lipidi. Nei soggetti 
con   ipercolesterolemia di lieve grado (fino a 230 
mg) oltre alla indispensabile dieta antilipidica 
è consigliabile questo composto naturale in 
alternativa ai farmaci a base di statine. La dose 
di 5 mg/die può essere aumentata fino a 20 mg 
al giorno. Gli effetti collaterali non sono affatto 
frequenti (perdita di peso, cefalea, poliuria). Sempre 
in tema di displipidemia un effetto ipoglicemizzante 
è stato riscontrato anche nel Guggul, una sostanza 
derivata dall’albero della mirra in India. Si pensa 
che agisca bloccando un recettore nelle cellule del 
fegato portando ad un accentuato metabolismo del 
colesterolo e quindi al suo smaltimento.
Sembra però che il prodotto pur diminuendo il 
colesterolo totale e LDL del 15-20% comporti  anche 
una diminuzione del colesterolo “buono” (HDL). 
Termino con il lievito rosso del riso (Monoscus 
purpurens) uno degli alimenti principali in Estremo 
Oriente.
La monacolina K (lovastatina) contenuto nel prodotto 
erboristico agisce come inibitore della HMG – CoA 
reduttasiStudi multicentrici hanno dimostrato una 
diminuzione del colesterolo totale del 16,4%, del 
colesterolo LDL del 21% e dei trigliceridi del 25%.                                                                                                                               
Pochi e non seri gli effetti collaterali, praticamente 
gli stessi del policosanoloSolo se associati alle 
statine di sintesi possono portare a dolori muscolari 
fino alla rabdiomiolisi.



In medicina cinese c’è di base una grande attenzione 
al mondo naturale. Il concetto è che nell’uomo 
valgono le stesse leggi che valgono in natura, nel 

rispetto di un principio che connette il microcosmo al 
macrocosmo. Coerentemente con questo principio, 
così come in natura, anche all’interno dell’uomo 
si manifestano patogeni come il Vento, il Freddo, 
l’Umidità, il Calore… generando disturbi di diverso 
tipo. Le caratteristiche di questi patogeni all’interno 
dell’organismo, richiamano molto da vicino le 
caratteristiche tipiche dei “patogeni esterni”.
Per cui: il Freddo avrà azione di blocco sulla nostra 
energia danneggiando potenzialmente lo Yang, il 
Calore la dinamizzerà e tenderà a consumare lo Yin, 
il Vento si manifesterà in modo improvviso e a volte 
violento… L’Umidità come fattore climatico viene 
assegnato, dalla medicina cinese, all’Elemento Terra e 
costituisce un fattore patogeno di rilievo per l’Organo 
Zang Milza associato a questo Elemento.
L’Umidità è un fattore climatico per lo più fatto 
corrispondere dalla tradizione cinese alla tarda estate 
(un periodo in cui fa ancora caldo ma inizia anche a 
piovere).  Tipico spesso anche  dei periodi di cambio 
stagione.
L’Umidità esterna e la sua interazione con il Qi
L’Umidità è un fattore patogeno di tipo Yin, in quanto è 
legata all’acqua e crea pesantezza. Ha la tendenza ad 
ostacolare i movimenti del Qi e provocare ostruzione 
e stasi. Come fattore Yin, l’Umidità attacca facilmente 
la nostra energia Yang. In particolare, l’aggressione 
di Umidità esterna disturba la funzione del Qi della 

Milza di trasformazione e distribuzione, conducendo 
alla produzione di Umidità interna con sintomi quali 
diarrea, urine scarse, edema.
Umidità esterna e Umidità interna
In medicina cinese l’Umidità esterna e l’Umidità 
interna sono strettamente collegati.
L’esposizione prolungata o eccessiva all’Umidità 
esterna disturba l’energia di Milza, ne rallenta e ne 
ostacola il lavoro e causa una disarmonia che, a sua 
volta, produce Umidità interna.
Questo attacco da parte dell’Umidità esterna è tanto 
più temibile e vigoroso quanto più il quadro energetico 
individuale è di deficit del Qi di Milza.
Milza in deficit produce, essa stessa, una condizione 
di accumulo e Umidità.
Manifestazioni tipiche di Umidità interna
Pesantezza
Importante caratteristica dell’Umidità è la pesantezza.
Le manifestazioni collegate all’Umidità interna 
presentano, per questo, spesso sintomi di 
“pesantezza” come
•	cefalea “a casco” (testa pesante, come se appunto 

si indossasse un casco)
•	sensazione di pesantezza al corpo e agli arti 

(tende ad accumularsi nella parte bassa del 
corpo provocando gonfiori a caviglie e gambe in 
particolare).

Torbidezza
Altra caratteristica tipica dell’Umidità è la torbidezza.
Questa caratteristica di mancata limpidità si manifesta 
in diversi modi:

LAURA VANNI
Operatore tuina, istruttore

di taijiquan e qi gong 

Ginnastica 
energetica: 
lezione di prova 
per tutti I lettori 
dell’ortica. 
Prenota la tua

Per tutti i lettori de L’Ortica
valutazione energetica gratuita
prenotando un primo trattamento. 

Leggi altri articoli sul sito
www.lauravannimedicinacinese.it
La medicina cinese non è una pratica sanitaria ma una 
pratica energetica per favorire il benessere a 360 gradi
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UMIDITÀ INTERNA: UN OSTACOLO
E UN RALLENTAMENTO PER LA NOSTRA ENERGIA



•	quando interessa soprattutto il jiao inferiore, si 
manifesta a livello delle urine, che diventano più 
abbondanti e torbide o con leucorrea nelle donne.

•	quando interessa l’intestino crasso si ha diarrea con 
la caratteristica sensazione che l’evacuazione non 
sia mai completa.

•	quando interessa, invece, la parte alta dell’organismo 
(volto) si può avere la sensazione di  avere il “viso 
sporco” e “impastato”.

Tendenza alla discesa
Altra caratteristica dell’Umidità è la tendenza alla 
discesa. L’Umidità attacca, infatti, prevalentemente le 
parti Yin del corpo (in basso) ed è prevalentemente 
localizzata, quindi, nelle parti inferiori dell’organismo 
(edema degli arti inferiori, leucorrea, diarrea, urine 
torbide…).
Viscosità e tendenza alla stagnazione
L’Umidità tende, oltre che alla pesantezza e alla 
torbidezza, anche alla viscosità (collosità) e alla 
stagnazione (permanenza).
Queste altre caratteristiche hanno due principali 
conseguenze:
•	nelle manifestazioni dovute all’Umidità interna c’è 

una maggiore densità delle secrezioni
•	 le manifestazioni dovute all’Umidità interna si 

presentano spesso come recidive e come malattie 
resistenti, di più difficile guarigione

Azione dell’Umidità nel nostro organismo
In linea generale, penetrando nell’organismo, l’Umidità 
blocca l’ascesa dei principi nutritivi, creando turbe del 
Sangue e dell’energia difensiva (Wei Qi).
Per quanto in medicina cinese non si possa 
generalizzare, c’è da dire che spesso la presenza di 
Umidità interna è la radice di manifestazioni come la 
dermatite seborroica, il catarro bronchiale e la diarrea.
Se l’Umidità si associa al Vento e al Freddo, diventa 
la causa più frequente di reumatismi. Altro aspetto 
da considerare è quello della combinazione tra 
patogeni. Penetrando nell’organismo, infatti, l’Umidità 
interagisce con la nostra energia e può avere 
trasformazioni a seconda che penetri in un organismo 
di tipo Yang o di tipo Yin. Nel primo caso tenderà a 
trasformarsi in Umidità-Calore (sete senza desiderio di 
bere, dolore addominale e diarrea con bruciore anale 
nell’evacuazione, minzione bruciante, lingua con 
patina viscosa e gialla); nel secondo caso, tenderà a 
trasformarsi in Umidità-Freddo (dolori articolari, dolore 
addominale e diarrea senza desiderio di bere, lingua 
con patina viscosa e bianca…). L’Umidità interna 
è uno dei patogeni interni più difficili da risolvere. Il 
trattamento coinvolge la persona a 360 gradi e per un 
lungo periodo di tempo.
Le strategie da mettere in campo in termini di 
alimentazione energetica, automassaggio e 
digitopressione saranno oggetto di un prossimo 
articolo, la prossima settimana.
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Psicoterapie individuali,
di coppia e familiari

I   meccanismi psicologici di difesa sono 
comunemente usati da tutti noi, ne sono 
stati delineati una ventina ed agiscono a 

livello inconscio. Essi sono una strategia che 
la psiche utilizza per proteggerci dal prendere 
consapevolezza di desideri, bisogni, pulsioni, 
contenuti e rappresentazioni mentali potenzialmente 
angoscianti, disturbanti o in qualche modo fonte di 
sofferenza e che in noi si sono attivati, generandoci 
ansia. Fu Freud il primo a descriverli e a capirne 
la funzione per l’equilibrio mentale e poi la figlia 
Anna, anche lei psicoanalista, continuò il lavoro 
del padre ampliandone la classificazione. Da allora 
per gli psicoterapeuti che lavorano seguendo un 
orientamento psicoanalitico o psicodinamico i 
meccanismi di difesa sono un elemento centrale 
del lavoro con il paziente, nel senso che uno degli 
obiettivi del lavoro terapeutico è quello di aiutare 
il paziente a capire in quali modi - cioè attraverso 
l’utilizzo di quali meccanismi di difesa – egli 
gestisce l’angoscia. Ulteriore passo del lavoro con 
il paziente è poi quello di capire assieme a lui che 
cos’è che gli fa provare un senso d’angoscia: quali 
contenuti mentali, conflitti, pulsioni, emozioni, etc. 
Tra i meccanismi psicologici di difesa troviamo “La 
proiezione”: in base ad essa qualcosa di proprio, 
di interno, viene disconosciuto, considerato 
proveniente dall’esterno ed attribuito a qualcun 
altro. Ma facciamo un semplice esempio, dato che 
la proiezione è uno dei meccanismi di difesa più 
utilizzati un po’ da tutti noi in certi momenti della 
vita: se una persona giocando a pallone tira e 
sbaglia facilmente il gol e si arrabbia non con se 
stesso, ma con il compagno che gli ha passato 

il pallone, a suo dire male, allora sta usando la 
proiezione. Questa però, è bene sottolinearlo – il 
che vale per tutti i meccanismi di difesa – sarebbe in 
azione se tale persona attribuisse la responsabilità 
di un suo errore al compagno di squadra senza 
rendersene pienamente conto, ovvero ad un 
livello inconscio. Se invece egli dovesse sapere 
di attribuire la responsabilità ad altri per “salvarsi 
la faccia” davanti alla ragazza o al mister che lo 
stanno guardando, etc. allora – poiché lo farebbe 
con consapevolezza – non starebbe usando un 
meccanismo di difesa (la proiezione, in questo 
caso), ma starebbe più banalmente mentendo. A 
che serve allora la proiezione in questo caso? Beh, 
per evitare al nostro calciatore il senso di colpa per 
l’errore fatto, la frustrazione e la rabbia contro se 
stesso, tensioni e malessere che impiegherebbe 
forse molto tempo per “smaltire”… Ma se la psiche 
interviene automaticamente ed inconsciamente per 
convincerlo che “è l’altro” quello che ha sbagliato 
ed è in errore, ecco che potrebbe evitarsi tanti 
dispiaceri … Se poi in aggiunta il nostro protagonista 
calciatore, è una persona ipercritica e severa con se 
stessa, estremamente competitiva, che ritiene che 
l’errore sia una colpa, allora potrebbe rimuginare 
sul proprio errore per molto tempo prima di potersi 
perdonare e ritrovare la serenità. Se la proiezione 
viene usata massicciamente da una persona, quasi 
come unico meccanismo di difesa di cui disporre 
per affrontare qualunque possibile angoscia, essa 
diventa altamente disfunzionale ed infatti questo 
è il caso delle personalità paranoidi, che vedono 
minacce ovunque, disconoscendo intere parti della 
propria personalità: sono sempre “gli altri” che …

Dottor RICCARDO COCO
Psicologo - Psicoterapeuta

I MECCANISMI PSICOLOGICI DI DIFESA: LA PROIEZIONE 
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La Triaca
ERBORISTERIA

Un antico rimedio della medicina 
ayurvedica utile per prevenire i malanni 
di stagione.

In questo periodo "pandemico" si sente spesso 
parlare di misure di sicurezza, igiene, lavaggio 
delle mani, distanza fisica etc. Ma è raro riuscire 
a reperire consigli su cosa potrebbe aiutarci a 
rinforzare il nostro organismo, dando un aiuto 
al nostro sistema immunitario.  Esistono degli 
ottimi rimedi completamente naturali elaborati 
dalla tradizione millenaria di medicine antiche che 
possono sostenerci davvero e a lungo termine. Tra 
questi, occupa una posizione di tutto rispetto, il 
Chywanprash,  uno dei rasayana (rimedio) più noti 
dell’Ayurveda. Si tratta di un composto cremoso, 
di consistenza collosa di colore marrone scuro o 
nero i cui ingredienti sono: marmellata di amla (uva 
spina indiana ricca di vitamina C), burro di ghee 
(burro chiarificato), cardamomo, zafferano, miele di 
cartamo, neem (importante pianta antiparassitaria 

e antibiotica), aswghanda (ginseng indiano, 
adattogena). Questa mistura è una risorsa che 
merita di essere usata e conosciuta. È composta 
da altre 40 piante mediche oltre a queste elencate 
e i suoi effetti terapeutici sono talmente tanti 
che servirebbero più pagine per elencarle. Basti 
sapere che in India è considerato un elisir di lunga 
vita usato da gran parte della popolazione. I suoi 
benefici riguardano: l'apparato digerente e perciò 
valido per reflusso e gastrite, coliche, cicli dolorosi, 
epatoprotettivo (disintossica e protegge il fegato), 
previene le infezioni, rinforza il sistema immunitario 
grazie alla vit. C e supporta la memoria. La dose 
da assumere è di 2 cucchiaini uno al mattino e uno 
alla sera. È controindicato nelle iperglicemie e in 
caso di diabete in quanto contiene zuccheri. 
Se volete acquistarlo lo potete ordinare in farmacia, 
in erboristeria o nei siti di prodotti naturali ma 
assicuratevi che sia realizzato con ingredienti 
biologici o almeno non trattati con pesticidi.

CHYAWANPRASH, L’ELISIR DI LUNGA VITA

Maria Antonietta Leo, Operatrice olistica








